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UNA LODEVOLE INIZIATIVA 


Abbiamo letta con molta soddisfazione 
dell'animo: la Relazione fatta..dal consi- 
gliere ‘Avondo' al municipio di Torino ri- 
spetto alla disegnata Esposizione industriale 
da aprirsi nel” occorrenza dell’ inaugura- 
zione della galleria del Cenisio. 

Se mai grand’ avvenimento vi ha che 
meriti d’ essere festeggiato con una 1mo- 
stra de’ progressi delle industrie, è certo 
il compimento d’un’impresa, che torna 
di gloria all’ Italia ed attesta la potenza 
dell'umano ingegno, che apre le vie dove 
Ja natura sembrava aver elevato delle bar- 
riero insuperabili a’ fratellevoli rapporti 
de’ popoli. 

Ma un’Esposizione industriale, per quanto 
la si voglia preparare con parsimonia, co- 
sta molto. 1 calcoli fatti .col più severo 
studio ne portano -laspesaa sei milioni e 
mezzo. Chi fornisce una somma così rag- 
guardevole?. L'Associazione spontanea, pri- 
vata? Il Municipio ? Lo Stato? Queste tre 
forze insieme congiunte? 

Il: precedente gabinetto, volendo inco- 
raggiare l'attuazione: del disegno, promise 
un non lieve sussidio. ‘Esso si ‘era ‘impe- 
guato di proporre l’ assegnamento di tre 
milioni. Conseguita quasi ‘la metà del'a 
somma, più agevole doveva ‘tornare il 
raccogliere il resto ; l'esempio del governo 
sarebbe stato d’incitamento sì aì muni- 
cipi che a” privati, e l'Esposizione veniva 
assicurata per l’anno 1872. 

L’onor. Sella non ha stimato di poter 
mantenere la parola del suo predecessore. 
Un’ economia di ‘milioni gli parve .non 
disprezzevole ; d'altronde dovendo far dei 
tagli anche crudeli in assegnamenti già 
stanziati, sarebbe contraddittorio ed.illogico 
il promettere ‘una somma considerevole 
per una spesa che non ha alcun carattere 
d'urgenza. Recatosi perciò, verso la: fine 
del mese scorso, nel seno della Commis- 
sione governativa 6 municipale, insieme 
riunite; dichiarava come, attese. le gravi 
condizioni del paese ed il programma di 


rigidissima economia, che il ministero a-| 
dottava, ei si trovasse nella dolorosa ne-| 


cessità di ricusare i tre milioni promessi 
pel 1872, aggiungendo. solo l'affidamento 
che verrebbero stanziati per. un’ Esposi- 
zione iuternazionale ‘dafarsi in Torino nel 
1875. 


Chi non si sarebbe aspettato di veder! 


sorgere; a tale annunzio, dei richiami e 
delle proteste da. ogui lato? Comel. Il 
ministero precedente aveva «promessi tre 
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APPENDICE 


DA FIRENZE A SURZ R VIGHYBRSA 


Impressioni di viaggio 


Alessandria, 15. 

Dal bel primo istante in cui dovetti acqui 
stare, a mie spese, la convinzione che messer 
lo mare voleva ripetere con me la storia del- 
l’amico Dina col gabinetto Menabrea, bersa- 
gliandomi ogni ventiquattr”ore con un articolo- 
burrasca, io più prudente e più accorto, salva, 
la modestia, di Sua Eccellenza il conte Fede- 
rico, avevo modificato il mio primiero program- 
ma, che, in sostanza, era quello pubblieato 
dal signor Rubattino, di rimanere a bordo del- 
l’ Italia, cioè, fino a Suez; di là andare al 
Cairo per terra, e dal Cairo venire ad Ales. 
sandria per poi rimpatriare. 

— Vada, diss’io allora a me stesso, vada 
l’Italia a Porto-Said, a Suez, vada anche sulle 
coste «del Zanzibar, o di Babel Mandeb, se le 


milioni, è l’onor. Sella, presidente della 
Commissione; diventato ministro delle fi- 
nanze, li rifiuta! Quale grettezza! *Quale 
trascuranza degl’interessi del paese! 

A: Torino invece la notizia ebbe una 
ben ‘ diversa «accoglienza. : S' intende «da 
tutti che le economie non basta predicarle 
a parole, bisogna volerle e compierle ; che 
le, spese. non urgenti si debbono. preter- 
mettere e che dove il governo non possa, 
non si abbia a pretendere l’irragionevole; 
ma spetti ai privati lo sperimentare la 
virtù della libera associazione. 

La Commissione municipale per l'espo- 
sizione non mosse nè biasimi nè .cen- 
sure ; il suo Relatore, signor Avondo, in- 
tanto che esponeva al municipio le ragioni 
per le quali essa credeva debito suo di 
rinunciar all'incarico e di sciogliersi; scri- 
veva le seguenti parole: 


Vi. ha forse chi, facendo una. soverchia 
pirte. alla. considerazione. dei vantaggi che 
produce un’ Esposizione , avrebbs voluto che 
il municipio insistesse presso il governo pel 
mantenimento del promesso coneorso di tre 
milioni. Ma rammemorando le ragioni per le 
quali questo ministero, sorto daì seno della 
nazionale rappresentanza come espressione di 
quel programma di assoluta economia che sta 
seritto. sulla bandiera che tanto opportuna- 
mente e patriotieamente si innalzò da queste 
antiehe province in ispecial modo, dovette 
con rinereseimento suo negare pel 1872, i 
tre milioni già accordati dai suoi antecessori, 
chi di noi rappresentanti di una città, ehe 
non conchbe mai limite a’ sacrifiei fatti a pro 
della ‘causa nazionale , e ‘che in ogni tempo, 


anche ‘nei giorni del più profondo ‘dolore, | 


seppa sempre serbarsi magnanima, chi di noi 
vorrebbe esporla a ‘ricevere dalla nazionale 
rappresentanza un dispiacevole diniego , che 
noi stessi non potremmo non ravvisare logico 
e”giusto ? 

Savie parole .codeste, nelle.quali si ha 
il coraggio di riconoscere che la Camera 
avrebbe ‘fatto bene di ricusar i tre mi- 
lioni a Torino, qualora ìl ministero si fosse 
ostinato.a proporli!. Esse sono. l’ espres- 
sione. di quelle: nuove idee di solidarietà 


e di libertà, che debbono diventar il fon-| 


damento della vita pubblica d’Italia. Aspet- 
tar ogni cosa dal governo è assai comodo, 
ma non meno pericoloso. I danari che il 
governo ;spende; dove li attinge? Non alle 
borse dei contribuenti ?. E .se .le entrate 
non bastano, e ricorre a gravose opera- 
zioni di credito, chi ne paga gl’interessi? 
Chi soffre della scemata fiducia e del dis- 
sesto della finanza? 

I paesi civili si rassomigliano tulti. Le 
pretese differenze, di'razza su cuì i di- 
fensori dell’assolutismo e dell’accentramento 
sì appoggiano per niegare non sappiamo 
a quanti popoli ogni diritto alla © libertà, 
sono ben piccole, ove si studino con at- 
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piaee; io sbarcherò ad Alessandria, e invece 
attraversare l’Egitto viaggiando da Suez ad 
Alessandria, farò il viceversa, viaggiando a di- 
rittura da Alessandria a Suez. L’ opposizione 


4 ostinata dal mare non mi garba nè poeo nè 
| punto: jam sat prata bibère, disse il poeta la- 


fino; mercì, je sors d'en prendre, dicono i 
franeesi; non so poi, qui al momento, che cosa 
diciamo noi italiani in proposito, ma poco mi 
importa di saperlo. 

Il muovo, programma sarà, furse, meno eco- 
nomico del vecchio, come infatti, l'hanno già 


lasciato intravedere i sei franchi pagati a quei | 


cinque energiconi ehe portarono i mei effetti; 
‘coneiossiachè a bordo dell’ Italia tutto fosse 
pagato, fino ai, pensieri. Ma mon essendo io 
ministro delle finanze del Regno, non sono ob- 
bligato a sagrificare all’ economia la salute e 
la giustizia. 

Il nuovo programma. eselude anche la festa 
di doman l’altro a Porto-Said. Poh! In fin 
de’ conti tutta la festa ‘si risolve în una pro- 
cessione; e vederla poi al sortire di chiesa, 0 
vederla in piazza quand'è avviata, eredo sia 
zuppa e pan bagnato. 

Non potrò descrivere nè Porto-Said, nè la 
cerimonia religiosa cattolico-maomettana, che 
colà si prepara; ma i lettori dell’ Opinione 
perderanno pogo sul eonto, seppure non ei 
guadagneranno. 

Eà ecco perchè sono sbareato ad Alessandria 
jeri, e vi sto ancora, mentre i miei compagni 


tenzione i vari Stati e le loro istituzioni. 
Perchò .iîî Francia, in Italia, nella Spagna, 
si.aspetta dallo Stato ciò che nell’Inghil- 
terra; nell'America: settentrionale ‘e ».nel- 
l'Australia si attente ‘dall'azione privata e 
dalla spontanea iniziativa’ de’ cittadini ? 
Perchè nella Spagna, nell'Italia, nella Fran- 
cia il governo vi si. è rivelato .come.la 
Provvidenza che pensa ad ogni. cosa, e 
per combattere gli eccessi della licenza ha 
troppo’ di frequente ‘ristretto Y'uso della 
libertà, di guisa chò l'individuo, ‘anzichè 
contare sopra di sò soltanto, si è, avvez- 


senza sapergli: grado menomamente ‘del 


che non può impedire. 

Ma facciatno che penetri negli animi la 
convizione che ‘tutti si è solidari del. go- 
verno, che. tutti debbono... concorrere ;al 
bene della cosa pubblica, che l'interesse 
di ‘ciascuno ‘è ‘interesse di tutti e‘ l'inte- 
resse di ‘tutti interessò di- ciascuno, che 
le libertà politiche non sono che. il pre- 
sidio delle libertà civili; «che: dove .l’ini- 
ziativa privata può sostituirsi al governo, 
è necessario di ricorrervi, che gli ‘Stati 
più potenti è più liberi sono quelliin cui 
gl'individui si sentonoJpiù forti e, dotati 
di indole indipendente e vigorosa e tratti 
alla libera associazione piuttostochè a 
tutto chiedere ‘e pretendere dal geverno, 


via ne’cuori degl’italiani, e si vedrà se la 
libertà è il monopolio d’una razza e non 
possa essere privilegio di tutti i popoli colti 
e civili. 

Il municipio di' Torino facendo plauso 
alle parole dianzi ‘citate del signor Avon- 
do, ha mostrato di .comprender .le ne- 
cessità de’ nuovi tempi. Esso non po- 
trebbe di certo ‘imporre alle finanze comu- 
nali il carico della spesa per l’Esposizione. 
Un concorso può accordare, ma sosti- 
tuirsi al governo sarebbe stata follia. Che 
ifarà l’iniziativa privata? Giungerà a rac- 
cogliere una somma abbastanza notevole, 
perchè si possa dire che l’Italia si è posta 
in grado di aprire un'esposizione con da- 


tasche de’contribuenti? 

È pensiero generoso quello di. costì- 
tuire un'associazione per promuovere le 
oblazioni private, è tentativo che dobbiamo 


tiamo di certo: venga emulata Nuova York, 
dove per l’Esposizione internazionale del 
1871 furono già raccolti 1,200,000 dol- 
lari, ossia oltre sei milioni di lire. Negli 
Stati Uniti; a Nuova York specialmente , 
la potenza: de’capitali è enorme ed il dol- 
laro vi ‘conta quasi come la ‘Jira fra noi. 
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di viaggio hanno oggi spiegato le vele per 
Porto-Said. 

leri, poichè m’ ebbi tolto d’addosso , mu- 
tando completamente abiti, quel. maladetto 


| odore di pece marina, di cui me’passati giorni 


m'’ ero saturato ;, mi recai a visitare il com- 
mendatore De-Martino , nostro console gene- 
rale, che dopo avermi usato un diluvio di 
cortesia — «come rappresentante , ‘5’ intende., 
dell’accreditato giornale L'Opinione, e non pel 
mio leggiadro viso — mi presentò a S. E. Co- 
lucci-Bey, un egiziano di Napoli — salvo er- 
rore — che fa ad Alessindria la parte del 
commendatore Peruzzi a Firenze, cioè di pro- 
sindaco ; o qualche eosa di simile; se non 
che il eommendatore Peruzzi porta ordinaria 
mente certi cappelli eterocliti che Dio glieli 
perdoni, mentre Colueci-Bey si eopre il capo 
con un farbousch, ossia fez, che è, come 
‘ognun sa, quel berretto rosso che pottano fra 
noi, in primavera, ì mereànti di seme di 
bachî, provenienti. dal levarite o dal ponente , 
od anche da Pistoia. 

S. E. Colucci-Bey, dopo avermi fatto, alla 
sua volta, i dovuti complimenti, mî mise nelle 
mani del signor Fea-affendi, un egiziano di 
Brescia, il quale mi muni d’una lettera, fir- 
mata da S. E. Nubar-Pascià; ministro degli 
affari esteri; lettera, 0 piuttosto talismano , 
che metteva tutto 1’ Egitto , le sue. strade-fer- 
rate, i suoi battelli a vapore, i suoi teatri, le 


zato a far assegnamento sul governo; , | 


bene che promuove, ‘ Jo ‘accusa ‘“de’'mali | 


facciamo che queste verità si aprano la; 


naro liberamente fornito dalle individuali. 
sottoscrizioni, e non estratto per forza dalle; 


tutti far. voti perchè riesca. Non ci aspet- | 


Li 
Ma molto si può fare, per dimostrare che 
anche in Italia lo spirito “di ‘associazione 
sì desta ‘e l'iniziativa degli individui 
tende a diventare eflicace. 

Se..il. paese risponde all’invito e si rac- 
coglie: una ‘somma ragguardevole, allora 
sî potrà intrepidamente andar avanti, e go- 
verno e. municipio volendo poi anch’ essi 
prestar appoggio, troverebbero nel’ con- 
corso .d'Italia una giustificazione ; che se 
invece. non «riesce la ‘soscrizione - privata, 
non: sarebbe provato come giustamente 
governo e municipio abbiano esitato a sob- 
barcarsi ad una rilevante spesa che la po- 
polazione rifiuta di assumere a suo carico? 
Il fatto proverà se.l’Italia apprezza i van- 
taggi dell'Esposizione e sa elevarsi all’al- 
tezza dell’ufticio, affidato ‘alla sua sponta- 
neità. E qualunque sia la sua. sentenza, è 
sempre degna di lode e d’incoraggiamento 
la deliberazione di sostituir l’azione vo- 
lontaria. de’ privati al concorso forzato dei 
contribuenti. È in questa guisa che la li- 
bertà si rinvigorisce ‘e gli Stati diventano 
floridi e potenti. 
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UN GIUDIZIO DEL TIMES 


Il Times del 22 ha un suo primo articolo, 
in eni giudica le cose nostre con una severità 
che non ci dispiace. Vi hanno delle inesattezze 
ed esagérazioni, ma ehe non influiseono punto 
sul giudizio finale che reca intorno all’esercizio 
delle istituzioni parlamentari così în Italia come 
in molti altri Stati. Quanto a’ consigli, ci par 
rebbe superfluo l’insistervi. Essi son quelli che 
vengono pòrti al Parlamento ‘e al Governo da 
tutti i sineeri amiei dell’Italia e della libertà. 

Ecco l’articolo : 


Il Parlamento italiano è nuovamente prorogato 
sino al 7 marzo. Il nuovo ‘ministero, allorchè as-. 


sunse il potere, dopo una lunga crisi, verso la fine;t5: 


di dicembre, trovò opportuna una proroga della 
Legislatura sino al 2 febbraio, essendo necessarie 
cinque o sei settimane per riconoscere la situazione 
lasciata dall'amministrazione precedente e per pen- 
sare ai nuovi provvedimenti che devono essere ef- 
fettuati. Questo lavoro preparatorio, a quanto ri- 
‘sulta ora; richiede un periodo ulteriore di cinque 
o sei settimane. Il ministro delle finanze, Quintino 
Sella, abbisogna di questa dilazione ‘per. porre in 
ordine i suoi conti, oltracciò fa d’nopo lasciar go- 
dere ai rappresentanti le allegrie del carnevale, che 
quest'anno termina soltanto il 2 marzo. Dopo la 
data suddetta non sarebbe più possibile una pro- 
roga, poichè le facoltà discrezionali in materia di 
finanza non Oltrepassano i tre mesi, ed il Parla- 
mento, ‘anche ‘se ‘non si riunisse per altro scopo, 
dev'essere necessariamente riconvocato per rinno- 
vare il suo voto sul bilancio: provvisorio, 

Siccome noi, fortunatamente, non abbiamo ciò 
in Inghilterra, può darsi che questo nome sia 
poco famigliare ia parecchi fra «i. nostri lettori. 
Un « bilancio provvisorio » in Italia, come in 
Ispagna, in Austria, in Ungheria ed in altri Stati 
costituzionali del continente, non eccettuata la Gre- 
cia e la Rumenia, è soltanto una frase che signi- 
fica: « Nessun bilancio. » In Italia, per esempio, 
all’aprirsi di ogni sessione, il ministro delle finanze 
presenta il bilancio delle entrate e delle spese per 
l’anno venturo, affine di dare alla Camera l’opportu- 
nità d’introdurre quelle modificazioni necessarie per 
poter portare i conti ad un soddisfacente pareggio. 
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sue locande, le.sue carrozze, eec.; ecc., a mia 
disposizione. 

Ah! s'ha bel dire ehe l’Italia è un bel 
paese; ma di lettere simili in Italia non ne 
ho mai ricevute, io; le non si ricevono che 
in Egitto, che è la culla — come già dissi — 
della siviltà; della vera e solida civiltà. 

E presi commiato da Colueci-Bey e da Fea- 
Effendi colla mia lettera in tasca , fiero come 
Artabano, facendo voti per ‘la prosperità del- 
l’Egitto e del Kedive, cui augurai, auguro ed 
augurerò sempre una corona reale, dovessi pur 
dargli mano a conquistarla coll’arme in pugno 
scontro le pretese del Sultano, il quale ha dato 
tante feste senza invitarmi. 

La lettera non era molto lunga, motivo per 
cui; contro la mia abitudine, mi decisi a leg- 
gerla; in essa si diceva con parole lusin- 
ghiere che io ero invitato dal Kedive ad assi- 
stere all’inauigurazione del Canale di Suez, 

Invitato dal Kedive! Parola magiea di eui 
ho già incominciato a quest'ora ad esperi- 
mentare la virtù. 

Jeri il locandiere dell’ Europa, eredendomi 
un mortale qualunque, mi aveva fatto servire 
pranzo e cena per uno. Oggi da ehe ebbe 
appreso che sono un invitato dal Kedive, mi 
ha fatto servire colezione e pranzo per tre; 
ieri non mi posero innanzi ehe del miserabile 
Medoc; oggi ho cambiato vino ad ogni ser- 
vizio : . Bordeau-Lafitte, Madera, Champagne, 
Malaga e liquori. 


È tosto nominata dalla Camera una Commissione 
ciale onde esaminare i bilanci e compilare un ra) 
porto che deva essere poi presentato all'Assemblea 
per la discussione. Questa è la teoria, ma è raro 
che essa sia stata mai la pratica, tanto nel Parla- 
mento italiano dopo il 1859, come alla Camera 
piemontese in nessun epoca durante.i dieci anni pre- 
cedenti. Il Parlamento italiano, lo crediamo volen- 
tieri, mena vanto di molti grandi oratori, ma conta 
pochi uomini di affari, e qualunque altro soggetto, 
si direbbe, possiede maggiori attrattive pei legisla- 
tori italiani delle meschine considerazioni di fran- 
chi e centesimi. I deputati italiani sono grandi 
nelle interpellanze. Vi sono state delle quistieni 
personali, con risposte, repliche e controrepliche , 
che durarono tre 0° quattro settimane. Essi doman- 
dano per esempio: « Perchè il governo ‘non ha 
trovato ancora la via per recarsi a Roma, mentre 
il proverbio dice che tutte le strade vi condu- 
cono?» — « Perchè i Mille di Garibaldi non fu- 
rono talti promossi ancora al grado di feld-mare- 
scialli? » 3 

Uno di questi argomenti, ovvero un affare Lob- 
bia, ogni altra querela, pettegolezzo o scandalo, 
fornisce alla Camera materia bastante per tenerla 
occupata..sinchè soppraggiungono i calori estivi, 
che rammentano ai deputati esser troppo tardi per 
pensare al. bilancio. Dalla Commissione che ha 
fatto poco, non si altende nulla; i conti si .conse- 
gnano al ministero senza che, siano stati esaminati, 
con un voto d’indennità pel passato, e carta bianca 
per l'avvenire, il che implica piena autorizzazione 
di segnare nuove cifre a suo piacere, con assoluto 
ed illimitato controllo sul pubblico danaro. 

Questo è ciò che s'intende .in Italia ed in altri 
Stati del continente per bilancio provvisorio. E un 
accordo che conviene perfettamente agli onorevoli 
deputati; ma chiediamo se sia ugualmente van- 
taggioso alla prosperità: del. paese. Se_un Corpo 
legislativo, invece d’essere chiamato Parlamnto 
ovvero un'istituzione per parlare, fosse designato 
come una carica di maggiordomo, può darsi Î 
rappresentanti del. popolo italiano avrebbero 
un'idea più giusta delle loro fonzioni, ed avreb- 
bero compreso che il loro potere consiste nel con- 
trollo ch’essi possono esercitare sul ‘danaro della 


il nazione Essi si avvedrebbero:che un bilancio prov- 


visorio è peggio che non ‘avere alcun ‘bilancio, e 
che il governo parlamentare con questi. principìi 
è anche più ruinoso per un paese di. quanto lo è 
un governo assoluto. Sotto il dispotismo Al popolo 
he. paga ha ‘almeno la consolazione di mormo- 
Par inione pubblica, per quanto repressa, ha 
‘pèrò sempre forza bastante per tribol ue ed inti- 
morire l’amministrazione; mentre sotto «una Costi- 
tuzione derisoria il ministro delle finanze: non soffre 
nessun biasimo. Egli risponde alle la, manze del 
popolo dicendo di avere presentato i . suoi. conti 
dinanzi ai mandatari del popolo, e ch’essi! li hany .0 
approvati virtualmente se non in realtà. 

È facile intendere come accada che i ;legisle.tori 
în Italia ed in altri paesi si curino fanto po co de- 
gl interessi dei contribuenti. La ragione € onsiste 
nel faito che l immensa maggioranza di le ro non 
sono contribuenti. Lo spirito democratico cl 16 pre. 
vale sul continente tende a sbandire ‘dal la vita 
pubblica non' solo Y'aristocrazia del sangue, , ma la 
più importante aristocrazia del denaro *—' quei 
proprietari , negozianti e manifatturieri sche for- 
mano il vero nerbo di un paese — éd +1 riem- 
piere le Camere di avvocati, dottori, profe ssori ed 
avventurieri d’ ogni genere, uomini che lusingano 
il popolo con ‘quelle crude nozioni di ‘socialismo 
livellatore ch'è più facilmente applaudito che com- 
preso. È cosa deplorabile volgere uno sguardo 
sulla lista di deputati della legislatura italiana, ov- 
vero su quella di quasi tutte le. legislature de), 
continente, e di scorgere quanti ap,partengono ale 
cosiddette professioni liberali, quanti di coloro r.he 
si qualificano proprietarii sono uo1 vini di mezzi 
ristrettissimi, e quanto poco sia rap\\resente.ta la 
vera ricchezza del paese, Quello che accade nel 
Parlamento nazionale si può osservare anche nei 


r—————_______s sz sali 


E i eamerieri come corrono, pronti a miei 
cenni! L’è una maraviglia. 

Ma io l'ho bell’e capita la canzone. Come 
mortale qualunque avrei pagato. venti franchi 
il giorno ; come invitato dal Kedive pago... , 
cioè paga il Kedive per mo, sessantacinque 
franchi. Ù 

È stata vna gran felice idea quella di ta- 
gliare l’Istmo di Suez! 

Alessandria, 16, mattina. 

Dietro le indicazioni dell’orario ufficiale ere- 
devo di dover partire per Ismailia stamane 
col treno delle otto; e però volli mettere il 
tempo a profitto per visitare, ieri, la. città, 
riserbandomi di vedere, poi,: di ritorno dal 
Cairo, quelle cose che non potessi, vedere ora. 

Dopo il pranzo sortii, quindi, dalla locanda 
coll’intenzione di: pereorrere i. quartieri; più 
vicini. Ma Mahmoud,, il portiere, Cerbero. ed 
Argo in uno, appena mi ha scòrto, mi chiede 
se desideri una carrozza. 

Vada per la ‘carrozza’, dunque! Farò più 
presto e mi stancherò mano. E poi a dire il ; 
vero, camminando eolle mie gambe. provo.an- 
cora un certo effetto..... Mi sembra sempre 
che la terra, mi balli sotto a’piedi, tanta è.la 
mala abitudine contratta a bordo. D'altronde . 
il pasto è stato abbondante, le libazioni g@ 
nerose e stando in garrozza si fende più vi- 
vamente l’aria, che riesse per ciò più rofri* 
geranto. | 


stai FSEtÌ 


i 
Li 


narie di Sanscrito, nel. secondo mercdledì del tree 
di marzo darà principio ad in nuovo corso straor- 
dinario « sugli usi funebri e sulle credenze nella 
immortalità, nell'infertio e fel diavolo pressò i'pò- 
poli inde-enropei. » da 
Domani, a mezzogiorno preciso, il professore F. 
Bertolini‘ tratterà di « Attila © l'impero. di Ocei- 
dente. 5** ‘ Apa Lasa 
Domani, 27 corr. fessore Aleardi 
darà la pid ‘ella solita sala dell’Accademia 
di belle arti, al tocco preciso, e tratterà dél è Ce- 
nacolo di Leonardo da Vinci. » 


Metcorologico del 25 pennaie 
ore 1 pomeridiana, 


Maire mosso; »cielo- te coperto; 
venti di tramontana. L'altezza barometrica ha 
variato irrégolarmente. 

Nel resto d'Europa le pressioni: si manten- 
gono alte, 

Il tempo sarà buono. 

massima . + 560 

Temperatura | minima +85 

Nota dei defunti denunziati nel giorno 
2i gennaio. 

Lottini Assunta, d'anni 32 — Di France Tom- 
maso, id. 50 — Bocciolini, Maddalena, id, 83 — 
Silva Cleofe, id. 35 — Miniati Erminia, id. 74 — 
Ciolli Francesco, id.-5& — Corti Rosa, id. 64 — 
Yuccaroli Antonio, id. 74 — Rellini Giuseppe, id. 
(2 — Medolaghi Giuseppa,.id,19 — Sbigoli Auna, 
id. 31. 

Più, 4 bambini che non avevano ancora due 


anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono 29, cioè 11: maschi, 16 femmine @ 2 nati- 
morti. Ù 
Matrimoni del. 24 gennaio. 

Faucci Enrico, negoziante, e Gori Paolina, att. 
a casa 

Massai Napoleone, imp. alle ferrovie, e Pîgli Er- 
nesta, benestante. 

Labardi Gaetano, sarto, e Cappelletti Sòfonisba, 
att. a casa. 

Barsotti Massimiliano; ‘©itoto, e Tosti Caròlina , 
att. a casa. 

Gheri Antonio, cuoco, è Braca Generosa, att. a 
casa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che, il 1° gennaio corrente, 
farono attivati al servizio del [governo e dei 
privati, con orario di giorno limitato, i se- 
guenti uffici telegrafiei di ferrovia: 

Amorosi, Apice e Dugenta in provincia di 
Benevento, 

Battipaglia, Eboli, Nocera de’ Pagani, Ponte 
Cagnano e Salerno in provincia di Salerno, 

Casoria, Castellammare di Stabia, Maddaloni, 
Portici e Torre Annunziata in provincia: di 
Napoli. 

Marcisnisa in provincia di Casetta. 

Montecalvo ‘im provincia di Avellino. 

— L’Esercito del 95 annunzia che, seguetido 
l'esempio del:min'stro dell'istruzione pabblica; 
il generale ‘Govone'ha parimenti disposto che 
sia fatta ‘uti ispezione ‘nel ministero della 
‘Guerra. per constitare.quali.e quanti..sono i 
lavori disimpegnati nel, corso di. un.-anno da 
‘ogni impiegato od ufficiale comandato; e prov- 
sadera in conseguenza, iove: ocgorra, alle cp- 
poriune riduzioni di ‘personale. Il colonnello 
Driquet, comandante la brigata Forlì, è stato 
inearieato della ispezione suddetta, compiuta 
la quale egli ‘assùimerà il comando della sua 

brigata. 

Si dice che fra le riduzioni saranno s0p 
presse tre 0 quattro Direzioni del Genio mili- 
tare ed altrettante di artiglieria. ——_ 

La 2° compagnia del 3° reggimento di arti: 
glieria da San, Msurizio è irasferta a Torino. 
lì 85° battaglione. bersaglieri da Gubbio si 
trasfetisca a Perugia. © 

— deri, scrive la Lombardia di Milano del 
24 eorrente; venne ‘sorpreso nell’ufticio della 
R.' direzione delle Poste il signor Car... Gae- 
tano, d’anni 32 di Vicenza, ufficiale postale 
di prima classe; nell’atto che trafugava cinque 
lettere, che si presume contengano valori. 

Gli altri impidpiti chè stavano dle ve. 
dette, e.the lo colsero in flagrante, .lo con; 
segnarono agli agenti. di .P. S. Il-Car... fu 
già tradotto alle carcere criminali, e' messo a 

disposizione della Protura del ‘Re. 

Le lettere che esso aveva trafugate, é.che 
gli sequestrarono. indosso erano. dirette «ai 
signori : - 

vaiani Oùeto, Messaggi Giocondo, Mariani.. 
e Pozzi via Meravigli, Mazzoleni Giovanni pro- 
posto parroco. di S. Francesca Romana, Orio 
Mbttot Carlo. F n 


" "N Secolo del 95 annunzia che la yer-.! 


‘tenza dei, mugnai dei Corpi Santi, mered le 
valide interposizioni del signor intendenté: di 
finanza comm. Cacciamzli, del'signor “agente 
delle tasse e del signor Alessandro ' Biella, 
assessore munieipale déi CC. SS., è stata sciolta 
rin soddisfizione tsnto dei tnognai che dello 
Stato. 
_ Fu stabilito, p.r. basa. deli’imposta ,l'ado- 
zione'dèi giri marèati dal/cortatore meceaniso, 
divisi altresì per categoria come segue 
1* Categoria cent. 3 a cont, 3 02 perogni, 
cento giri. del ‘contatore — 2 id. id. 2.80 
id. — 8*id. id 2/60:id. — 4° ja. .jd. 2:40 


id == "Becfarid 22070, = 0"td ttt, | 


L’intendente' di finanza; dietro furmale di- 
manda fatta dii hfignal, ha. loro promesso di 
attivare quelisistenia 6 sderiamò cha satd at. 
tivato il medesimo sistema nom solo poi mmu- 


;j-principale, colla circostanza aggravante dellà pre- 


‘ Rigaardo agli arretrati del 1869, i mugnai, 
in seguito a dispaccio ministeriale, all’atto del 
prelevamento della licenza, pel corrente anno 
pagarono 119 della' tassa arretrata, salvo i re- 
lativi compensi che saranno deliberati dai tri- 
bunali, ai quali ‘i mugnai si ‘appellarono per 
una soddisfacente soluzione. 


PT All’Avvenire di Padova scrivono da Este 
il 23 che in quella città venne seoperta un’as- 
sociazione di malfattori, diciotto dei quali fa- 
ronò già arrestati. 


— Nella Gazzetta. di Treviso del 23' corà.! 
sì legge : na! 

Giovedì passato, a Padova, si riunì la Commis- 
sione interprovinciale, incaricata di fare le pratiche 
necessarie per l’ attuazione delle ferrovie Treviso- 
Castelfranco-Vicenza e Padova - Cittadella-Bassano, 

L'ingegnere: Breda presentò i lipi del dettagliato 
progetto di costruzione; eseguito'sull’asse stradale; 
e lesse la sua relazione, dalla ‘quale rileviamo f 
seguenti dettagli: Ja linea Padova-Bassdno, langa 
chilometri 41,429, avrebbé stazioni in Limena, Cur- 
tarolo, Campo S. Martino, .S, Giorgio, Cittadella- 
Rossino e Rosà, Per quella tra Treviso e Vicenza 
in comunicazione. con quella, Innga chil. 59,086, 
sono preventivate le stazioni.di Paese, Istrana, Car- 
penedo;-Albaredo, Castelfranco; S. Martino di Li- 
pari, Cittadella, Fontaniva, Carmiguano'e Lisiera. 
Il costo medio per ogni chilometro; compreso l’ar- 
mamento, per la linea Padova-Bassano; ‘è di 
L. 75,584, quello sull’ altra linea di L. ‘70,889; 
adottando tutte-le. possibili economie. Il costo com- 
plessivo risulta quindi: per la linea Padova=Bas- 
sano in L. 3,078,145, e per l’altra Treviso-Vicenza 
di L, 3,577,488, assieme L. 6,655,633. La Com- 
missione s’accordò nel deliberare la proposta ai ri- 
spsttivi Consigli provinciali dell’immediata domanda 
al ministero di concessione delle suddette linee, 
implorando dal governo un sussidio di capitale cor- 
rispondente al rispamio di spese, che andrà esso 
a godere quando fossero attivate le ferrovie, per 
la mavutenzione dellè strade nazionali, che diver- 
rebbero provinciali, e pel servizio postale ece., ri- 
sparmi che corrispondono all’interesse di un: capi- 
tale d’oltro due milioni di lire. In quanto alla:de- 
terminazione della quota spettante a ciascuna delle 
provincie interessate, la Commissione si riservò di 
trattare dopo ottenuta la concessione. 

— Il 2A corrente serivo il Corriere. delle 
‘Marchs del 24, davanti alla Corte delle Assise 
del circolo di Ancona venne trattata la:se- 
guente causa : 

In un giorno della scorsa estate, la vecchia ma- 
dre dei fratelli Ferri fu colta in uù suo campo a 
rubar legha da Giovanni Papi, e questi indignato 
la maltrattò. Intorno a quel tempo il famiglio del 
Papi introduceva le pecore in un fonde di Giovanni 
Cesaretti, il quale per un-tal fatto bastonava quel 
garzoncello. Da qui, fra dette persone, nimicizia, 
rancori, minaccie. Con tali sentimenti in cuore, 
i due fratelli Ferri ed il Cesaretti in una dome- 
nica, e precisamente in quella dell11 luglio p. p. 
fatto concerto fra essi, armati di bastone, di ra- 
strallo e di stile; attendono che Papi esca di chiesa, 
dov’ era stato ad assistere al Divin Sacrifitio, e gli 
si fanno addosso. It Pacifico Ferri gli vibra collo 
stile un colpo al fianco. Il povero Papi, comunque 
gravemente ferito, cercava un’inutile salvezza dan- 
dosi alla fuga. Il Pietro Ferri gli tirava una pisto= 
lettata, ma non lo colse. Il Patificò Ferri e il Ce- 
saretti gli correvan dietro scagliandogli delle sas- 
sate. Raggianto dal Pietro Ferri, questi con una ba- 
stonata lo faceva stramazzare per terîa, poi gli 
calava. due altri gagliardi colpi di bastone, in se- 
guito ai quali il Papi restava là cadavere. 

Catturato e sottoposto a giugizio il Giovanni Ce- 
saretti nell’ udienza del 3 dicembre p. p. dietro il 
verdetto deî giurati, veniva da questa stessa Corte 
condanitato a 20 anni di lavori forzati per la parte 
da lui presa in quel tragico ed atroce misfatto. 

Il Pacifico Ferri rifugiavasi invano nelie Campa- 

della Romagna, ‘poichè arrestatovi nell’ 8 no- 
vembre ultimo scorso, veniva consegnato a queste 
carceri» 

Il Pietro va tuttavia ramingando, non si.sa dove, 

Ritenuto il Pacifico Ferri, pel verdetto ‘dei giu- 
rali, colpevole di omicidio volontario. come agente 


meditazione, la Corte lo condannava alla morte. 
Nella stessa udienza Ja Corte procedendo in coî= 


fronte: del :contumace Pietro: Ferri, lo dichiarava | 


colpevole purè di assassinio nella persona di Gio- 
vanni Papi, e in applicazione degli art. 102, 104, 
522, 526, 531 del vigente Codice penale, lo con- 
dannava alla pena estrema,‘ 

— Ieri; scrive.il. Pungolo di Napoli del 23, 
proveniente da Roma arrivò fra noi il celebre 
chirurgo francese  Nélatoni, senatore dell’im- 
pero; ° 

= Nella tiostra città, serive il Piccolo Gior- 
nale di Napoli del 123, 16 ‘ cosidetta: banche- 

i usura 0 banché clandestine vanno moltipli- 

| èandosi come i denti di Cadmo, e valga a 

| provarlo il fitto che già se ne contano ven: 
tidue. 


| 
*' «Parliamo anelie una volta delle ‘banche u- 
| surarie pér significare, come finalmente il 
| giorno tempestoso del dies irae sembra che 
1 apparisca dall’orizzonte. 

Essendosi addato uno degli onesti indu- 
striali dal 12 0 20 percanto, che le richieste 
dei capitali pel manco di fiducia divenivano 
ogni: di più frcquenti, escogita tin mezzo in- 
| fernale 4 risollevar la fiducia. Pensa niente. 
! meno darla a bere anche ali’innocente Banca 
| nizionale rendendola. cointeressata' nelle pro- 
* prie operazioni. È 

Si presenta dunque negli uffici di questa. e 
| chiede con gran, semplicità di spirito e lim. 


i 
4 
I 


2] pidezza di viso che si' pongino a-suo conto 


‘corrente due poveri milioni, che. Dio sa a 
; quali sonzi apparteriosseto. Interideva, se non 
| l'aveta cspito, mertò un giuoco di prestigio 
chiamare sa apparente. garentia il più solido 
' fsutito di eredito. Ma senza riséhiò di soîta, 
perchè! gli chéques del conto: colrente si sa- 
rebbepo solo divisi fra ‘i collettori, ovvero 
complicì, e quindi it,danaro avfebbò sempre 


guai ‘de’ CC. SS., ma, bensì per quelli di tuita', circolato nella propris m:ni.. Che se un'ere- 


la proviacia e provincie limitrofe. Qaesto ser- 


virà® avtoglierè la concorrenza è fe shefequa: 


aîoni nell’applicazione di questa tassa. 


i dulo depositario si fosse fatto a dimandar di 
quei chèquesi;.gli arrebben risposto picche‘, 
tot: Son sinîti; cesovi um. riostro titolo! 


Luisa-Pia. 


tinta giallognola pallida.» Gli stoloni (nuovi 


20 N ‘Rom’ di Nepoti del 23 corrente scrive: | 


Il pensiero era «degno d’un ministro di fi- 
nanze; ma un galeotto non si lascia corbel- 
lare da un marinaio. Il direttore della Banca 
nazionale che di eompartecipazione e di eoin- 
teresse è istrutto quanto basta, subodorò l’ag: 
guato, e pose un «formale rifiuto .alla nuova 
specie di conto. corrente.» 3 

Che sia questo un ultimo e supremo avver» 
timento alla. cecità dei, nostri concittadini. 

— Sabato passato, scrive’ il Giornale. di 
Roma del 24, in una-cappella-del-palazzo apo- 
stolico;al Quirinale, fa solennemente conferito 
il'sagramento del' battesimo. alla bambina,. fi- 
glia delle ‘Li; AA: RR. fil'sprintipe Roberto e 
la printipetsa Luisa dì Borbone, 

La neonata principessa venne tenuta al sa- 
cro fonte, dal eardinale Antonelli e da S. A. 
I. R. l’arciduchessa Maria Antonietta, d’Au- 


strin, ché ‘rappresentavano S.S» Pio IX , e È 


S.A. CR. la duehéssa Maria Teresa di Parma 
quali padrino e madrina della’ neottata, cui 


furono imposti per primi i nomi di Maria» 


Nuovo Kkolbach. — L’Esercito del 25 
alinunzia, ehe ad alcuni reggimenti di caval. 
leggeri è stato dato a! sperimentare un nuovo 
Rolbach, di forma assi graziosa, proposto dal 
sig. Cesati, di Milano. 

Caduta: di un ponte. — Il 20 cor- 
rente, scriva.il. Sanremo, nel disarmarsi, il 
ponte Carne, che. è a poca distanza da Pigna, 
e fa costrutto per-la nuova strada carreggia- 
bile. della Nervia, esso venne giù, causando 
la morte di due operai e lasciandone altri più 
o-meno maleonei, E pur gravissimamente fe- 
rito l’ impresario: Castelli ‘e lascia. ben posa 
speranza di vita. Ci mancino maggiori parti- 
coliri del luttuoso avvenimento. 

La lettera di un magnetizza: 
tore. — Il signor Pietro D’ Amieo, marito 
della nota sonnambula signora Anna D'Amico, 
avendo lettò 1’ articoletto che comparve nel 
nostro N. 23 col titolo di Una vittima ' dei 
ciarlatani, e che era stato tolto dalla Guzzetta 
dell’ Emilie, e’ invia da Bologna in data del 
24 tna sua lettera, con la quala pretende ret. 
tificare la notizia data prima dalla Gazzetta 
dell'Emilia e poi da noi, th’eglì debba subire 
ua processo in seguito ad un consulto ma- 
gnetico, domandato da una signora che; ora 
trovasi chiusa in un manicomio. 

La Gazzetta dell'Emilia, alla quale il si- 
gnor Pietro D'Amico diresse prima la lettera 
ché oggi c'invia, rifiutossi ad inserirla perchè | 
concepita in termini poco urbani ‘e conve- 
nienti, e per la stessissima ragione non vo- 
gliamo inserirla neppure noi , ma diremo al- 
meno come il signor Pietro D'Amico affermi” 
in quella sua Iettera ehe: — « Non si ‘tratta 
« di una donna di Ravenna, ma sibbene della 
« moglie dal signor Pietro Drachi,. sarto di 
« Ferrara; che il consulto .non ebbe luogo 
« pochi mesi fa, ma bensì quattro anni sono; 
«che nonè provato ibehé quella donnia» sia 
cimpîzzita im seguito al'responiso della Sibilla, ‘| 
c'è chis nel consulto dato non ‘esistono le ; 
< parole vostro marito è infedele, come sarà 


prestar fede alle voci che corfono , quei die 
diamanti erano le ali di una celebre farfalla 
che appartenne già alla corona di Spagna, e 
che scomparve quando i rivoluzionari spa- 
guuoli penetrarono nel palazzo reale di Madrid, 


TI duomo di Colonia. — I gior- 
fiali di Colonia del 20 annuneiano che, grazie 
all’attività sviluppata nel 4869, si può spe- 
tare di vedère compiuta fra qualche anno la 
magnifica "eattedtale di Colonia. e Ja sua torre, 
cho oltrepasserà ;in altezza tutt'i momumenti 
\conosciuti. I° rapporti dell’architetto annun- 
ciato (che, se il danaro non manca, l’anno 
1875 vedrà la fine dei suoi lavori, La. torne 
del nord, sulle-scale. della quale si-sono in» 
seritte le diverse date della costruzione, è statà 
elevata di trenta piedi ed'ora conta‘180 piedi 
di altezza. Quella del sud è alta 470 piedi. 


Un capo-brigante croato. — | 


lari sulla presa del eapo-brigante-Suzie; 

Egli si era rifugiato nella stalla di suo co- 
guato a Gage, Sedici uomini armati con alla 
testa il capitano della compagnia di Rujevac, 
circondarono 6 custodirono per tutta:la. notte 
la stalla; ‘la mattina all’alba Suzie. si arreso 
senza colpo ferire. Egli è condannato a morte 
ed era fissata una taglia di 1000 fiorini pel 
suo anresto. 

Brigunt in Ungheria. —I giornali 
viennesi hanno da Pest:20: 

« La diligenza postàle' da Efen a Vordsvar 
è stata assalita e dernbata presso. Altofen,. Il 
postiglione fa trovato in un fosso. » 


Un’ammiratrice della gendar- 
sneria. — Il Journal des Petites-Affiches di 
Parigi del 22 annunzia che la signora Jaus- 
serand, morta ultimamente, lasciò la somma. 
di 50,000 franchi al Corpo della gendar- 
moria. 


Decesso. — Leggiamo nella France del 
23 che, Francesco Alessio Girard, uno dei 
più distinti maestri della Seuola francese d’in- 
cisione, ‘è morto il'A7 gennaio in età di 92 
anni. 


Dispaces Berra 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 24, —' Cambio su Londra 123,40. 

Parigi, 24. — Corpo legislativo. Simon 
presenta il suo progetto per l’abolizione della 
pena di morte. : 

Forcade dite che la Camera e il Governo 
desiderano una inchiesta parlamentare sui trat- 
tati di commercio, ma che, riguardo alla loro 
denunzia, il Governo la respinge e spera che 
la Camera la respingerà dssa  pure;; dite che 
octorre che l'inchiesta sia generale e completa 
e Che tutti gl'interessi siéno intesi, cioè non 
solamente le industrie interessate, ma.anche-e 
sopratutto i consumatori ; sostiene ‘che il trat- 


i-tato del 1360 fu un aîto glorioso. 


Catania, 24. — ..La Sezione d’aceusa ha 


« provato a smo tempo , dal documento, che | rinviato alle Assise il deputato Salvatore Ma- 


« esiste presso il Tribunale, » 
Ls malattia; del castagno. — Nel è 
giornale L'Associazione si legge : i 
Un distintissimo agronomo ha fatto relazione 
al ministero di agricoltura e commercio, coma 
in alcune parti del territorio Biellese si ‘sia i 
da'alcuni anni sviluppata una malattia in al. 
cune qualità di piante, e.specialmente nel ca- 
stagno, Le foglie: degli; alberi ‘che da ‘tal-ma- 
Izttia sono eòlti si fanno d’anno in anno sem- 
pre più ‘piccole’ fino a' ridursi ad' n terzò 
della loro graridezza naturale e prendono una 


rampolli sorgenti: dalla radice) vengon'su sten- 
tati; i frutti nel primo amo della malattia 
si. trovano: ‘biatichicei,, e mangiati generano 
lievi coliche; nell’anno seguente si presentano 
duri, rossicei nell'interno; di diffieile cottura, 
esmangiati anche moderatamente possono por- 
tare non lievi danni alla salute. . 

AI terzo anno della malattia cadon le foglie 
in agosto, ela pianta rimane'in piede e secca. 
Le radici allora psiono brueiate ed incarbo- 
nite: lo spongiole (ultime estremità delle ra- 
dici) mandano una puzza ributtante che ta- 
lunò vuol rassomigliare a quella d’uova fra- 
cide, In pochi anni nel territorio di Gragia. 


(Biella) sono morta par tal malattia oltre seit. 


mila piante di castagno; nel solo anno eor- 
rente ne son. perite circa duemila. Vari spe- 
rimenti si sono fatti per ‘combattere questo 


morbo, ché minateia: distruggere uno dei più , 


importanti prodotti, delle nostre regioni moù- 
tane, ma nulla valsero. Diede alcun che di 


risultato il drenaggio aereo, cioè l'apertura di ! 


fossi più 0 meno ‘spaziosi e profondi tra le 
piante che presentano alcun indizio di ma- 
lattia. 

Un magistrato incendiario. 
La Gaizetta Ticinese del 22 corrente scrive ‘ 

Il presidenta del tribuaale distrettuale, ber- 
nese Dabler fu dichiarato mon ha gueti colpe- 
vole di incendio volontario e condannato. a 48 
mosî di earcere. Egli stesso ha confessato la 
colpa dithiarando 'esservisi indotto per Ti parare” 
alle strettezze in cui era caduto in conseguenza 


di una sicurtà prestata a suo fratello. La casi 
a cui appiccò il fuoco era di sma ragione, 6, 


Fa lui nén ‘abitata, e ciò ha fatto nello®scopo 
di poter disporre. del relativo indennizzo. 


Bue diamanti, — Il Guulois smiudzia” 


che, ultmamente, it Gonte Braniski, comperò 
par 4800008 franchi die grossi diamanti che 
v.lgonò 500,000 frandii, e domanda quale ne 
| sta fa provenienza. 


DE nici dI — 


La France del 22 risponde che, se sideva» 


jorana Cueuzella e compliei, aceusati di omi- 
cidio. DI 4 Li 
Costantinopoli; :24, — Il‘ministro di Grecia 


Rancabì fa richiamato: Dicesi ch'egli sia de? 


stinato all’ambasciata di Parigi o ad un posto 
importante in Atene. 


| » Berlino; 24. — L’Arsiduea Carlo Luigi fu 


ricevuto ‘alla stazione dal prineipe ereditario 
e discese al palazio reale. L’arciduca si recò 
a visitare tutti i membri della famiglia reale, 
Questa sera si darà. in suo ‘onore ‘un gran 


pranzo. 
Madrid, 25, — Cortes. — È all’orditie del 


{ giorno la proposta. dei repubblicani tendente 


ad escludere ‘i. Borboni «dal trono spagnuolo. 
Eshegaray, rispondendo a Castellar, dice che 
la rivoluzione ha abolito solamente fa monar- 
chia di diritto divino; che il governo non ha 
alenn. candidato, ma..che,, prima .di veder. ri- 
staurati «i Borboni, la Spagna nuoterebbe in 
‘in torrente di sarigue, Prim ripete'che nè Isa: 
bella, nè Alfonso ritornerantio mai in Ispagna ; 
afferma che i ministri non hanno aleun can- 
didato, eccetto Topetà, che rimane. sempre fe- 
dale alla eandidatura di Montpensier; conshiude 
facendo appello alla conciliazione e dichiarando 
che il ministero seguirà le ispirazioni della 
maggioranza. . \ 
| Le Cortes ‘respinsero la proposta con 150 
voti contro 37. ù 
Montpensier non è stato eletto. 


| mitano a quattro lancieri e tre operai. I quat 
| tro lancieri farono condotti a. Lione; ove sa- 
ranno giudicati da un Consiglio, di. guerra, Il 
| ritorno ‘generale degli operai al lavoro, com 
| presi gli agitatori, fa temere faturi maneggi; 


| però lo spirito generale» della popolazione è 


—_ escollante. i 


Perigî, 25. — Corpo legislativo. — Foreade 
| termina i) suo discorso in favore della libertà 
| tommereiale: La discussione generale è chiusa, 
i Keratry interpellò il. governo sulla  scom= 
parsa dagli archivi dei documenti relativi alla 
corrispondenza di Napoleone « delle carte ri» 
guardanti ;il fatto di. Bow.cgne. Richard, ri- 
sponde che prenderà informazioni e farà una 
inchiesta setin; però crede che questi” docu: 
mestiti sienò stati comumieati regolarmente, es: 


Ehi impssilite una Sittrazinne, TWinciderta 


è chiuso. 

Patîgi, 25. — La Patrie dice che arresto 
dei quattro lancieri a Ureuzot fu cigionato per 
mincanze puramente disciplinari. e ron per 
motivi politici. , 

Greuzot, 25, Calma, completa. 


«giornali, di. Agram recano i seguenti partieo- 


| Beta, Rendita italiana 
è 


Parigi;:25. — Gli arresti fatti a Creuzot sì li- i 


BORSA DI PARIGI 
arigi,. 25 gonnaio 
î [11 286 
Rendita francésé Bo 8 60) 7877 
» » . report. . =] 
» italiana 50‘. . | 5810) 55% 
» da « ih-contanti |. 
Sconto Rendita Italiana. . — | —_. 
Varoni Divina ° risgala 
Ferroio Lombardo: Van, 506, = l'sve — 
Ferrovie Romane sl * PUB so 
» 16% 
Ferrovie. Viorio manna |!*% "| 124 7 
Obbligaz., id. 1868. |\159 | 150.50 
ObbI. Ferrovie Meridionali». |'168 — | 168 — 
sull'Italia “ . . . 312-838 
Credito Mobiliare frantese 2° lato a, 
Obblig. ‘della Regiatabacchi | 136 — | 486 
«Jfo ostato |618/— | 61802 
Vienna, 25 
Gambio su. Londra 123 15 


GIACOMO DINA, Draetrore. 
Grovaxia: ROMBALDO, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO * . 
} ‘Borsa di Firenza del 25. gennaio 


Dt otok e il e e 
Wi, + PG. 1° 56904. 685 
Bepi. 0.0, GL, 35904. 3580 
Tmipr. naz. pag. 6 0Io FG.L S110d4, 31 
ObbI, Beni Ecelosiast. N. L 743944. 7412 


Az,.Bogia colnt, Ta- 
bacchi, carta ..:. FG. lo 663.50 @: 669.— 

ObbI. 6 °to Regla Fa- 

Bacchi, carta... ., FC... 452. di 0650 

Ax. Bahca nar. Toso. mit 

Ni.li 18801 di cm 


.1° gennaio 1869 

d’It.1°luglio 1889 N. L 2120 — d, 
Obbl. SS. FF. RR. NL -—-—d 
Az. SS. FF. Livora, N... 198. d, , 
ObbI, 8 °1o dollosudd. .N..l.- 165 —.d. 


‘Ax. Banca naz. Regno 


Az. SS. FF. Moria. FG. 11820. 4, 819 — 
Obbl. 8.01) delle detto. NL — —& 178 — 
Obbl, doman, 6 pin 

sorie completo. . N. 1 (45 — d 

ObbI, in s. non comp. ng agli a dx 
Obbl. SS. FP. Vittorio 
Emanuele .. (.. 0 - 


NL 
@ L 
N. k 

in oro (in gottoser.) NL — — di 
N. l. 57.504, 
N. 
N. Li 


Bopid. id. id 86124, 
Impr. naz. pice. pezzi -—-d 

Ntovo impr. Gittà di 1 

Firenze, oro,isoti. «GC: 1.--202-= € "201 — 
Obbl, Fond. del Monte x 91 

doi Paschi 5% | N $5-d — —- 


Mapoleoni d'oro. . E.L 20644. 2062 
Piozzi fatti del B 01, 56 90297 I - re. 


Borsa di Milano. del 24-gennaio .-..* 
È Nom. * Pri (fatti. 


Roiita' italiana 6‘0[o? "e0hti) Ol 5708 
dini B'opotfa,  ONO 87109 
Az, Banca Nazionale” “ton Sid — 


ld, 55. F.. Meridion. ‘quat, ‘322,—., 


OLbI.SS.FF.L-V.Italia centr. —— mt 
» ; » «Marifionali fm IMi- —— 
» Boni demaniali. cont. 452.50 —— 
2.35» f.m 15950 -—— 
« Gita di Milano 1860 cont, — —. ‘a 


Borsa \di: Genova ‘del:24 gennaio. 


sont. 
ita) » fim, 
»'».in piccole partite fm. . 
“ ‘Hambro 1861 + eont. 
Banea d'Italia . U.' im. 
Gred. mob, ital. v. 400 f. m. | 
Ax, Farrovie Meridionali f. m. 
Obbl. Beni demaniali cont. 
Borsa di Torino del 24 gennaio + 
Corso legale 57 10 $ E = 
Banca Nazionale c.d, m. in e, 
? Pazzo d’oro da fr. 20 da L. 20 66.a 20 62. 
———_—__—_—rm@m@r@——t@—r—@m@—@u@u0pnîì 
PASSATEMPO: Gn esso 
> GENTIL SESSO 


di A. Vespueci. Vedi.Ja.quarta pagina. 
UN IMPIEGATO fmi 


in Firenze altro sen ome sarebbe : 
ispula di conti per sainiglia, esaMoria di pigioni e 
crediti, infine tutto ciò cui possa avero attine!.ta 


una casa particolare. dr sii 
Par le informazioni dirigersi al Segretatic ‘di 


questo Giornale, 
—__e1t_—m_onREereeeetteeeeeemene 
DA RIMETTERE 


parecchi Giornali tedeschi. 
— Dirigersi a quest'ufficio. 


TEATRI er. GENNAIO” 


PERGOLA: — Opera Macbeth — Ballo Rodolfo 
di Gerolstein. i 

NICCOLINI — Cominedia: 
grand'uomo. ‘ sur 

LOGGE. — Comm. Maria Antonietta. 

NUOVO. — Commedia Kean. 

NAZIONALE. — Comm. 11) morto del mantel 
rosso con'Stenterello. È 
ROSSHNI,. +, Comm, /l morto del mantello : 

LA 
ALFIERI, ‘— Comm. La rivincita. È 
GONDONI: — ‘Corni.’ L'Africana con Stente- 
fello: Farsa. : RE 
PIAZZA VECCHIA - Cotttmedia Le 4 nozioni 
con' Stenterello. Ballo La Giocoliera. 


La iÌmoglie di un 


dA 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


narisea radica/mente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti,. novralgie ; -stitichez- 
È abituale , ‘emorroidi , , glandole , ili ‘Palilazione diarrea, gonfiezza, 
«capogiro, zufiolamento d’ orecchi, acidità, pituità, emicrania, nauseo e vomito 


doi to ‘sd in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi per 
di erazion di storti altri visceri: ogni disordine. del fegato; nervi, 


mm embrane muoose © bile, insonnie,., oppressione, asma, catarro, bronchito,_tisi, 
(c onsunzione), 'umonia, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete reumatismo , 
guittia) febbre, isteria, vizio e povertà, del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i 
que colori, mancanza di freschezza ed energia. Questa deliziosa Farina salutifera 
; pre il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone ‘d’ogni età, formando 
buoni muscoli ' e Sodiezza di carni ai più stremati di forze. 
«Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e\nutrisce meglio che 
=" la carne, facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 72,000 guarigioni. 
Cona. n. 65,184. . Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ottobre 1866, 
CRON assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Re- 
vakenta, non sento più alenn incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, 
Le mie gambe diventano forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco 
è robusto come a 30 anni. Io mi sente insomma ringiovanito’, e. predico, confesso 
visit» ammalati, faccio viaggi a' piedi ed anehe lunghi, e sentomi chiara la mente e 
fressia la memoria. 
D. Pirrao Casrenti 


Baccalaureato în teologia ed arciprete di Prunetto, 
Suna n. 71,160, Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 


Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e ha- 
fioso; da otto \anni poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza ; 
tanto che non ‘poteva fare un passo nè salire un solo gradino; più, era tormentato 
da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro‘, che Ja rendevano in- 
capace al più leggiero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare, 
ora do uso della vostra Revalenta Arabica in seite giorni sparì k sua gonfiazza 
dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe late, e posso assicurarvi che in 


#5 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi” ttamente guarita. 


AranasIO La Bamerra, 
La scatola del peso ‘Ùi 1jk di chil, fr. 2.50; 112 chil,-fr. 4 5051 chili fr, 8: 
2 chil. e 1)2 fr. 1750; 6 chil. fr. 86 12 chil. fr. 65. doppia: 1 lib, fr. 10,50 
2.lib. fr. (18;05 lib. fr. 38; 10 lib:fr, 62 — Contro ‘vaglia postale oZbiglietti 
di Banca Nazionale. 


HA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere ed in tavo- 
Netto dì sanpeto, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del si- 
stema muscoloso, alimento squisito, nutritivo TRE volte più che la carne, fortifica lo 
‘stomaco, il petto, i nervi e fe carni, 3; 
(SITR 1‘ Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie. a i cronico reumatismo da farmi 
stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da-questi martorij,, mercà. della 
vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pub- 
blicità che vi piace, onde rendere nota Ja mia gratitudine, tanto a voi che al vostro 
delizioso Cioccolatte, dotato di virtù. veramente sublimi per ristzbilire la salute, Con 
tutta stima mi segno il vostro devotissimo 


Francesco Braconi, sindaco, 
: r 24 tazze fr. 4,50: id. per 48 tazze fr. 8; 
8 tazze fr. 36; in tavolette par 12 tazze fr. 2,50, 
(2) 


DU BARRY e C., 2, ViaOporto, Torino. 
27, via Cavour; A Casoni, 15-via 


In polvere per 12 tazsé fr. 2.50; id, 
per 


DEPOSITO — A Firenze A. Dante Ferroni, 

Tornabuoni Roberts, 17. via Toreabuoni; Ezio Contessini, in via Panzani; e Paoletti A. 

Livorno, Dunn a Malatesta, Nicola Pitschen; Federico ‘Socino. —.A Pisa, Carrai; 

— A Bologna, Zarri; Bonavia. — A Medena; farmavia S. Filomena, — A Reggio, 

A. Jodi. — A Foligno, D. Spezi. — A Spoleto, G. Albertazzi. — A. Ravenna, Bel- 
P A Vecchi — A Cittaducale, Da Hierongims. Parma, ‘A. Gua- 

teschi. Cagliari Daga ; Siena, Gaetano:Bandini, farmacista e presso i principali Far- 

macisti droghieri di tutte le città del. Regno. 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


del dott. Adolfo Guareschi di Parma. 


Queste ‘pastiglie soho veramente unithe nel loro genere, giacchè poche di esse 
bastano a guarire dalla costipazione di pa 0 di testa, ossia dal raffreddore o dalla 
<orizza. Sono poi efficacissime in tutte le affezioni bronchiali 6 polmonari croniche; 
oltre che furono riconosciute dai medici di ottimo affetto. contro la Coqueluque, 0 
per tosse, 0 tosse asinina dei bambini. 

Agiscono lentamente, ma in modo sicure contro goalungua fosse reumatica, o ner- 
Vosa, per quanto sia inveterata, come viene comprovato da attestati di riconoscenza, 
che molti individui inviano spontaneamente al Preparatore. 

ATTESTATI 

All.mo Sig. Dottore, 

\ì devo, signor dottore, dopo Dio, tutta la mia gratitudine per la mia guari- 
AGIRE: medi le sue nuove Pastiglie Pettorali. Per lo repizia di tro sai 
- soffevio mna tosse tanto ostinata; che faceva veramente compassione. In questi tre 
anni aveva consultati i migliori medici, e seguito le loro prescrizioni, senza avere 
ottenuto gia\umai verun miglioramento. Io era già per venir meno, e compiere l’ul- 
timo dei mie giorni, come sì mi aveva profetizzato il chiarissimo sig. prof. Gobbi 
di Cesena, qu ndo il-buon Dio mi concedette la grazia di farmi conoscere (mediante 
la lettura di m\ giornale) le sue nuove Pastiglie pettorali, le pri in verità mi hanno 

del-tutto ristabi. ‘ito. Non posso a sufficieaza esprimerle tutta la mia riconoscenza, 

pure in fine pubblica questa mia dichiarazione e mi creda 

Di V..S. Ulma f Umil.mo Dev.mo Obbl.mo servo 

‘Cesena, .li 30 Juglio 1869 Calandrini don Antonio, Arciprete. 
alla chiesa di S, Bartolomeo in Tipano, 

Costano, lire 1: 5/).la scato! 


la, e si spediscono franche di porto per tutto il 0, 
mediante vaglia diretto alla Farmacia del dottore Adolfo Guareschi, strada del "Ge: 
novesi, NI, Parma. 


DEPOSITI: Finente, Dante Ferroni, via Cavonr, 27, e Farm, Signorini — Livorno, 
Den e Malatesta — Genova, Mojon © Braza = Milano, Agenzia Abrami e Manzoni, 6 
Farra: Milani, ponte Vetro, —Torino,. Comolli 0 Gandolfi, droghieri, e Taricco, farma- 
cista — Venezia, farmacie Ponci, Aquila Nera e Santa Foschi, e Agenzia Costantini 
— Padova, Zanetti — Verona, Pasoli — Vicenza, Bellino Valeri e Dalla Vecchia — 
Rovigo, Diego — Treviso, Zannini — Ancona, Sabbatini — Bologna, Bernaroli e Gau- 
dini, droghierie farmacista, Sacchetti — de Navarra — Brescia, Grassi — Pa- 
via, Iemoli.— Alessandria, Basilio — Vercelli, Ferrì. Bergamo Locatelli. 


———' '—r'"'—’rorrryt|-'f==—— 
SOCIETA 'L’UNIONE TIP-EDIT. ‘TORINESE 


(già Ditta Pomba) 


L'ARTE IN ITALIA 


Rivista mensile di Belle arti 


Diretta da Carlo Felice Biscarra e Luigi Rocca, colla collaborazione di molti arli- 
sti e letterati Italiani. ù 


1520 = ANNO SECONDO = 1879 
iazioni si ri presso la Società Editrice in Torino e Napoli, e presso 


i principali Librai di «Italia. ; 1 
PI 0: ‘anno: Lire 36» semestre e trimestre in proporzione. 


STABILIMENTO 
Centrale 


} f( 
CARLO 
FIRENZE 
36 - Lung'Arno Nuovo - 36 


Trattato della guarigione facile e sicura 


ELLE ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, ‘del dott. ULMANN 
Ciascuno può guarirss da so stesso 
Prezzo dell’opera L. 075 — Si spedisce in Provincia contro vaglia postale di 
L. 0 80 — A Firenze dirigersi all’Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Pan- 
sani, n.18, e presso la Libreria Bettini 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DEL FARMACIS' 
OTTAVIO GALLEANI 

3 Milano, via Meravigli, N. 24. 

Anche la Prussia ha falto omaggio a questa tela all’Arnica, e ne ha riconosciuto 
la irrefragabile. utilità. TRE AIA, SEO 

Giova sapere -che in tutti gli Stati prussiani è proibito l'ingresso e lo smercio di 
qualsiasi estera specialità, se prima non è-riconosciuta idonea ed utile da una ap- 

osita Commissione L’ Allgemeine, Medicinische, Central Zeitung, a pag. 744, N. 62, 
îel 4 agosto corrente (anno XXXVIII di sua vita) di Berlino, ne riporta le conclu- 


sioni, di cui si unisce il 


RAPPORTO 


eagealo Tedesco 
Echets Galleani ’s Arnica Pllaster.! Das 
Arnica-Pfiaster von O. Galleani. Chemicus 
aus -Mailand, ist auch seit einingen Jahren 
in Deutschland cingefiihrt worden. Beauf- 
tragt dieses. Pflaster zu untersuchen und 
zu analysiren, missen wir nach manigfal- 
tigen Proben gestehen, dass dieses Gal- 
leani 's Echtes: Arnica-Pfiaster ein ganz 
besonders anzuempfehlendes und wirksa- 
mes Heilmittel fin Rhenmatismas, Neural- 
gie, Hiiftschmerzen, renmatische Schmer- 
zen, Quetschungen und Wunden aller Art 
ist. Mit diesem Pflaster werden auch 
Huhneraugen und dihnliche Fusskrankhei- 
ten. griindlich curirt, 

Wir kònnen dem Publicîm dieses: heit- 
same Pflaster nicht. genug anempfehlen 
und machen darauf  aufmeràsam, dass 
‘werschiedene andere schlecht nachgeahmte 
Pflaster unter demselben Namen bei uns 
verkauft werden, in Folge der grossen 
Beliebtheit des echten. Das Publionm wolle 
daher genau nur auf das Echte Galleani ’s 
Arntca Pfiaster achten, und wird dieses 
Pflaster — Vera tela all'Arnica del chi- 
mico 0. Galleani di Milano -— gegen 
Einsendung von 14 Silbergroschen franco 

| durch ganz Europa versendet. 


Traduziono 

Vera tela all'Arnica di O. Galleani. 
La tela all’Arnica del chimico O. Gal- 
leani di Milano, è da qualche anno in- 
trodotta eziandio nei nostri paesi, Incari- 
cati di esaminare ed analizzare questo 
specifico, dopo ripetute prove ed espe- 
rienze, ci troviamo in obbligo di dichia- 
rare che questa vera tela all’Arnica di 
Galleani è uno spscifico commendevolis- 
simo setto ogni rapporto ed un efficacis- 
Simo rimedio per i reumatismi, contusioni 
e ferite di ogni specie, Con esso si gua- 
riscono perfettamente i calli ed ogni altro 
genere di malattia del piede. 

Noi non sapremmo sufficientemente rac- 
comandare al nostro. pubblico l’uso di 
questa tela all’Arnica; dobbiamo però av- 
vertirlo che diverse contraffazioni sono 
spacciate da noi sotto questo nome in 
virtù della grande ricerca della vera. Il 
Pubblico sia dunque guardingo, per non 
richiedere ed ‘accettare che la vera tela 
all’Arnica del chimico O. GàMeani. 


La vera tela all’Arnica del farmacista ©. Galleani deve portare la firma del pre 
artore: ed inoltre essere contrasségnata da un timbro a secco 0. GALLEANI, 


Costo a scheda doppia franca per Posta nel Regno . 
Fuori d’Italia, per tutta Europa, franca 


Negli Stati Uniti d'America, franca 


L.1 20 
» 175 
» 230 


SI VENDONO in Firenze dal sig. E. Oblieghet, farmacia Reale Italiana, farmacia 


della Legazioee Britannica, Manzoni, Agresti, Signorini, Naldi, 
Pieri, F. Compaire — In Livorno Dunn.@ Malatesta — Pistoia, farmacia Civinini ed in * 


A. Bizzarri, Luigi 


tutte le principali farmacie della Toscana. (Sconto d’uso al commercio), 


auno n= [I] PASSATEMPO - 0820 


GIORNALE DEL GENTIL SESSO 


Ha per bandiera il motto: Istruzione Moralità e Miletto. 
Promuove la eultura della donna e ne difende i diritti. 
Sfugge dalle questioni di politiea e di religione. 
Direttore e redattore în capo: A. VESPUCCI 


Collaboratori e collaboratrici: — Flavio Valerani 


— Adolfo De 
— Jacopo 
Vincenzo Dell’ 

lombini — M. A. 


Cesare — Lorenzo 


Mario Allegri 


‘orriani — Luisa Sarod: 


— Giulio Caranti — Lui, ri 
— Luigi Drochi — I 


D' Amalfi — Attilio Biondi — M. Musso — Ludovico De Rosa — 
_ Îi i — W. Braghirolli — Giulia Molino-Co- 


lo — Virginia Vanotti — NRE 
ly 


Ferraris — Enrichetta Papeschi-Lugli — Ida Vegezzi — Rachele Vitta 


eco., ecc, 


N. B. Tutte le abbuonate sono graditissime collaboratrici. 
Il giornale esce due volte al mese — Ogni numero forma wn elegante voluese. 
PREZZI D’ ABBUONAMENTO 
Regno d'Italia . . . +. ‘Anno L. 10 — si. L 6 


Austria 
Svizzera saepe 
Stati Pontifici 


» > 12- » 17 


Per tutto il regno Tiveianoi esclusivamente con Vaglia postale alla Direzione del 


Passatompo, piazza d 


lo Statuto, n° 16 piano 1°, in Torino. 


< STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in’ To- 
rino, via della Rocca) — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a ‘molla da 
Lire 40/a'50 è più. 


LETTI A NOLO. 


cel Pe Ke, 


L’Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo 
del ferro allo stato di Leggio oltre quindi 
Ir 


POlio di Fegato di Me, 
ferro impartisce all’or, 
i tratta! 
gidi. — Prezze della boccetta L. 8. 

iti — 
Ferroni e da Biszari — Pisa, R. 


luzzo per sò stesso, possi 
ri All’organismo aramalato, già consacrato fin dall'antichità in tutti 
di medicina pratica e ve si serve tanto spesso anche il medico og 


Firenze, farmacia della 
G. pn 


[o pre emo 


i di Milano 
dinota il nome, contiene disciolte 
alla proprietà tonico nutriente del- 
le anche quello che l’uso del 


aziona Britannica, Orlandini, da A. 
y — Genova, B A " GE 


ruzza — Torino, Bonzani — 


Parra, Guareschi — Aleseandria, Basilio — Ancona, Belluigi — Bologna, Zarri, ed in 


tutta le farmacie del globo. 


MUSICALE 
in Italia 


DUECI 


FIRENZE 
36 - Lung’Arno Nuovo - 36 


TP AA. Te D_-_ Er TP RT IH 
ARMONIUM, Armoniflauti, Armonine, Armonicor 


(per feste da ballo) Pianoforti-Quartetto, Piani-armonium, Arpe, Metronomi, ec, 


GRATIS 


PASTIGLIE 


di Codeina per la tosse 


preparazione del farmacista A. Zanetti 
di Milano 

L'uso di queste pastiglie ‘in Francia è 

randissimo essendo pià sicuro calmante 

elle irritazioni di petto, delle togsi osti- 
nate, del catarro, della bronchite e tisi 
polmonare; è mirabile il suo effetto cal. 
mante Ja tosse asinina, 

Prezzo Lire 1. 


Deposito in tutte le farmacie d’Italia e 
presso la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze, Nea 


si spedisce tanto in ]- 
talia che all'Estero il 
catalogo generale dell’Emporio librario di 
A. Dante Ferroni Via Panzani N, 18 Fi. 
renze. Scrivere con lettera franca, 


Nuova pubblicazione 
L'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


TÀ DITTA POMBA E €.) 


BACCIO DI CIURISPRUDANZA AGRARIA 


Testo e comento della legislazione Civile e delle leggi speciali .che ‘si riferiscono 


’agricoltara, 
See per l'Avv. ARONNE RABBENO 
(di Reggio d'Emilia) 9 
Un bel volume in 8° grande. prezzo: Lire sei | /|_ © ° 
È in vendita presso la società Editrice, m Torino e Napoli; e presso tutti i librai 
d'Italia. Si spedisce franco di porto a chi ne fa domanda accompagnata da vaglia po- 
stale. 


Vi VEGETALE. INFALLIBILE è PRESERVATIVA 


DI Ù n R À L a 
DELDOT.IE BELEN 
Con quest'iniezione si guariscono in pochi giorni ad ‘ambo i sessi gli scoli venere 

e i alta natura, sì, recent che inveterati; Esige un metodo curativo il più semplice 
di fronte agli altri rimedi. Effetti garantiti. Bottiglia L. 3, con siringa L. 3, 40. 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, ia farooe, 
N. 27, Firenze ed in tutteJe Farmacie d'Italia e dell’Estero (si si e dovunque 
ove vi è ferrovia diretta contro vaglia postale, col trasporto a carico del commiltente. 


FRRNET-BRANGA 


dei Fresetti BRANCA € C., via S. Prospero, 7, Milane 
i soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


Il 13 marzo 1869. 

lche ‘tempo mi. prevalgo nella mia pratica del Wermet- 
Pit Riage; Fratelli Bini e Co di Milano, e siccome, incontestabile ne 
riscontrai il vantaggio, così col presente intendo di constatare ì casi speciali 
nei quali mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato dal pieno SUCCESSO, 

«1° In tutte le circostanze in cui è necessario eccitare la potenza 
(digestiva, affievolita da palsivoglia causa, il Mermef-Brasmce riesce 
utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un: cucchiaio al giorno] 
icommisto coll’acqua, vino -o caffè. È AF 

« 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrare 
per più o minor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi 
od. incomodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce 
una sostituzione felicissima. 3 i 

«3° Quei ragazzi di ba riga tendente. al linfatico che sì facil- 
mente van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo 
debito e di quando in quando prendano, qualche cncchialata del 47esreve4- 
EBr-esssces non si avrà l’inconveniente d’amministrare loro sì frequente- 
mente altri antelmintici. i . 

« 4° Quei che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi 
sempre dannoso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi 
del W'esmet-Brremoe nella dose suaccennata. A 

« 5° Invece di incominciare il pranzo, come molti farino, con un hic- 
ichiere di vermonth, assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di 
|Fersef-Bresses in poco vino comune come ho per mio consiglio] 
veduto praticare eon deciso profitto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori BRANCA, ehe sep-| 
pero confezionare un liquore si utile; che non teme certamente la concor- 
renza di ti a noi ne provengono dall’estere. 

« In fede di che ne rilascio il presente: Ri 
« LORENZO Dott. BARTOLI 
Medico Primario degli Ospedali di Roma, » 
Alla Bottiglia : in Milano L. 3 00 — In Firenze L, 3 40 
PREZZO | 42 16. là. >150— Id.» 4 70 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
Si spedisce contro Vaglia postale in tutta Italia ed all’estero però ove 
vi è ferrovia diretta col trasporto a carico del committente. 


PILLOLE xp UNGURNTO 
HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLEOWAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. Le- 


malattie, per l’ordinario, non hanno ehe una sola.causa generale. ci è Vi 
del sangne, che è.la fontana della vita. Detta impurezza i rettifica provtaiatità per 
l'uso delle PILLOLE DI HOLLOVAY, che spurgando lo stomaco e l’intestino per mezzo 
delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia ai nervi 


a muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema, Queste rinomate PiLLore sorpassano ogni 
altro medicinale per regolare la digestione. finendo sul fegato e sulle.reni in modo 
sommamente soave ed efficace, esso regolano le secrezioni, fortificano il sistema ner- 
voso e rinforzano ogni parte della costituzione, Anche le persone della più gracile 
complessione possono far prova, senza timore, degli affetti impareggiabili di queste 
ottime Piudue, regolandone le dosi, a, seconda delle istruzioni’ contenute negli stam- 
pati opuscoli che travavsi con ogni scatela. p 

Ù . UNGUENTO DI HOLEOWAY 

Finora la scienza medica, non ha mai presentato rimedio alcuno che 
gonarsi con fu maraviglioso UNGUENTO che identificandosi col san, 
con esso fluido vitale, ne scaccia ie impurezze, spurga e risana le parti travagliate, 
© cura ogni genere di piaghe ed uleeri. Questo conosciutissimo : Unguento ‘è un in: 
allibile carativo verso rofola, Chancheri, Tumori, Male di gamba, Giunture rag- 
grinzate, Renmatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. Ù 
. Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi acom; agnati da ragguagliate istruzioni 
in lingua italiana, da tutti i principali farmacisti dl mondo, e presso lo stesso au- 
usa i prof. Holloway, rta trand, N. 24h. 

depositi în Italia: Firenze, L. F. Pieri; Bol G. Bonayia ; ‘Genova, C.Bruzza; 
Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta 6 C.; Milano, G. Bertarelli di fr Ma 
sandria, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; Trieste, I. Serravalle. î 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


con protolodure di ferro del farmacista Antonio Grassi 
di Brescia, già. RA ni con sorprendenti effetti dai più di- 
stinti medici d’Italia in tutte le affezioni linfatiche, scorbutiche, 
tisi, clorosi, scrofola, sifilide, pellagra, e per fortificare i tempera- 
menti deboli, e come rigeneratore del sangue. 
Franchi ® e & la bottiglia. 
Deposito: in Firenze nella Farmacia Reale Italiana iazza del 
: Duomo, 14, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27,6 nelle otincipali 
farmacie del Regno, 


—————_—_____r____—m—________=————1rr_——————— 
PLUS pe CHEVEUX BLANCS [UU rzzzTo) 


Questo mirabile prodotto. restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba il 
rimitivo loro colore, senza alcuna prepacazione nè lavata (successo garantito) 
SaLLEs, profumiere chimico, 8, rue de Cuci, Paris, Deposito in Firenze presso F. 
Compaire, al ReGno pi FLorA, via Tornabuoni, 20 e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 


PER' OLIO DI OLIVA E DI LINO 

; Nuova invenzione con privativa di Angelo Cioni di Pistoia con cui si ottiene mag- 
i tà d’oli i sopra tatti i . Pr er 
13 1: e 

Tip. dell'Orrmoms diretta da C. Carbone. 


possa para- 
gue, circola 


i 


POI 


| 
| 


mora, che 
Convenzioni 
secuzione, t 
di postume 
ministri fra 
un nuovo | 
contratto nc 
quella nota 

La Conve 
La Francia 
Roma. Rest 
d’Antibo, È 
con piacere 
il ministero 
di conveniei 
mandataci d; 
que traccia 
quale quella 
sua piena « 
che avrebbi 
che anno ar 
conchiuderl: 
governo fra 

Ma la va 
a monte. 

Il fatto di 


‘Nuova occu 


Convenzione 
avea rimess 
libertà d'az 
male interv, 
autorizzati 
rizzati a di 
di quell’oce 
*gui ragioni 
conseguenza 
all’esecuzion 
nel seltemb 
desse da no 
giudicassero 


== 


A 


